
PESATURA SE TI 

L’appello delle 8,30 si svolse direttamente 

nel cortile della scuola, e successivamente 

tutti salirono sul pullman che li avrebbe 

portati a destinazione.  



Davanti all’entrata ci 

fu un momento di 

ripensamento, 

talmente era 

imponente la 

struttura, e anche 

quando furono 
nell’atrio, 

intravedendo lo 

scheletro di 

Brachiosauro che 

superava i due piani, 

Roller stava quasi per 

cambiare idea.  



Il benvenuto venne dato alla scolaresca 

direttamente dal direttore del museo, Mr. Planet, 

appassionato di astronomia e cartografia. Aveva 

infatti il suo ufficio nella torretta ricavata tra i 

due lucernari, e da li poteva osservare le stelle 

con il suo telescopio, posizionato sul tetto. La 

Prof. riuscì a strappargli la promessa di una 
rapida visita fuori programma, e lui fu ben felice 

di accontentarli.  

Il museo era, come già detto, diviso in due piani, e 

si divideva in una serie di mostre di storia 

naturale, con sale dedicate alle conquiste dello 

spazio e della scienza. La guida, Miss. Speaker, si 

mise subito a loro disposizione e li condusse, 

spiegando loro con dovizia di particolari, a 

visitare ogni luogo tematico. Era comunque tutto 
molto interessante, e ogni alunno apprezzava, chi 

la sala dei manufatti antichi, chi quella delle 

esplorazioni.  



Bici ammirò con stupore i 

minerali rari. Skate e Roller 

furono molto impressionati 

dalla sala del sistema solare, 

mentre Pc documentava tutto 

con il suo tablet.  



Verso mezzogiorno la comitiva si ritrovò davanti 

alla biglietteria e la professoressa decise che era 

arrivato il momento di pranzare. Si spostarono, 

chi sul prato antistante, chi sulle panchine 

all’ingresso. I 4 scelsero l’ombra del grande 

albero che si stagliava davanti alla famosa statua 

di Minerva.  

Bici, l’addetto al 

vettovagliamento, 

estrasse dal suo 

zaino panini, 

bibite e dolciumi 

vari, e quando 

arrivò l’ora di 

recarsi nel 

piccolo 

auditorium 

dell’adiacente 

Palace Cinema, i 4 

fecero scattare il 

loro piano. 


